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GIOVANNI GRASSO
ROMA

ivorzio e separazione
senza giudici, maggiore
possibilità di ricorrere ad

arbitrati, disincentivi per le cau-
se civili e taglio delle ferie ai ma-
gistrati. Sono questi i punti fon-
damentali del provvedimento
sulla giustizia civile presentato dal
ministro guardasigilli Andrea Or-
lando (Pd), che la Camera ha ap-
provato ieri, in via definitiva, con-
vertendo in legge il decreto go-
vernativo a larga maggioranza
(contro hanno votato Lega e M5S,
astenuti Fratelli d’Italia). Soddi-
sfatto il ministro della Giustizia:
«Il voto parlamentare sul proces-
so civile – ha detto Orlando – rap-
presenta il primo passo di un per-
corso complesso: sono felice che
la riforma della giustizia si affronti
partendo dal civile, tema forte-
mente compresso negli anni pre-
cedenti: abbiamo 3,5 volte la do-

manda di giustizia della Germa-
nia a fronte di 20 milioni di abi-
tanti in meno». 
L’obiettivo dichiarato della legge
è quello di provare a smaltire l’e-
norme arretrato che ingolfa le au-
le dei tribunali civili. Le strade in-
dividuate sono varie. Si comincia
dalla individuazione di sedi ex-
tragiudiziali su cui spostare una
parte del "carico". E a questo pro-
posito è stato indicato come "pri-
vilegiato" il delicato tema del di-
ritto di famiglia (le separazioni e
i divorzi). In questo campo si pre-
vede che, in caso di separazione
o divorzio consensuale e senza
trasferimenti patrimoniali, la
coppia senza figli minori (o por-
tatori di handicap) possa torna-
re davanti al sindaco (ufficiale
dello stato civile, presso cui è sta-
to contratto il matrimonio) per
annunciare la fine del rapporto. Il
sindaco ne prende atto e ricon-
voca la coppia dopo un mese. Se
i due si ripresentano e la volontà

di concludere il matrimonio non
è cambiata, il matrimonio è di-
chiarato concluso. Nel caso, in-
vece, in cui nella famiglia ci sia-
no minori (o portatori di handi-
cap), si potrà ricorrere alla nego-
ziazione assistita: saranno cioè i
legali della coppia a "istruire" la
pratica, per poi trasmetterla, per
un controllo finale, al procurato-
re della Repubblica, che dovrà da-
re il suo assenso, verificando il ri-
spetto dell’interesse dei figli. In
caso contrario, il procuratore tra-
smetterà gli atti al tribunale e si

tornerà alla procedura ordinaria.
Non è mancata, in aula, durante
le dichiarazioni di voto qualche
voce critica su questa procedura
troppo semplificata che mette a
rischio la parte debole della cop-
pia, come quella del deputato di
Fdi Edmondo Cirielli, di  France-
sca Businarolo di M5S e di Ales-
sandro Pagano (Ncd).
Lo smaltimento dell’arretrato nel
processo civile viene aggredito
anche attraverso il ricorso all’ar-
bitrato: le parti in causa, se d’ac-
cordo, potranno ricorrere a un ar-
bitro (un avvocato con determi-
nati requisiti) per accelerare la de-
cisione. La legge prevede alcune
eccezioni (in materia di diritti in-
disponibili, cause di lavoro, pre-
videnza, ecc.) e misure per ab-
battere i costi dell’arbitrato. Così
come viene sviluppato l’istituto
della conciliazione, obbligatorio
in alcuni casi, in cui le parti cer-
cano di raggiungere un accordo
attraverso l’impegno dei recipro-

ci legali. 
Per disincentivare il ricorso alle
cause vengono previste essen-
zialmente due misure: un au-
mento degli interessi per chi non
paga i debiti (oggi molti debitori
preferiscono essere citati in tri-
bunale, contando sui tempi dila-
tatati e su interessi legali minimi)
e l’abolizione quasi totale delle
spese legali compensate (nel sen-
so: chi perde la causa, paga tut-
to). 
Altre norme vengono introdotte
in materia di pignoramento, di
trasparenza nei fallimenti, e così
via. Nella legge c’è anche la ridu-
zione del periodo di chiusura e-
stiva dei tribunali, raggiunto at-
traverso la diminuzione dei gior-
ni di ferie dei magistrati (15 gior-
ni in meno). Già da quest’anno,
infatti, i palazzi di giustizia sa-
ranno chiusi dal 1 al 31 agosto e
non più dal 1 agosto al 15 set-
tembre.
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ul divorzio cosiddetto
facile l’Ncd è riuscito a
ottenere miglioramen-

ti significativi al testo originario»,
rivendica Maurizio Sacconi. Ieri,
per il capogruppo al Senato del
partito di Alfano non è stata una
giornata ordinaria, con la svolta
in commissione Giustizia, dove il Pd ha
votato insieme a M5S sulla responsabilità
civile dei magistrati. Lui ha reagito an-
nunciando la decisione di dimettersi dal
suo incarico, poi - per Sacconi - è arriva-
ta la telefonata rassicurante del premier.
Il malessere da cosa scaturiva?
Il Pd non può pensare che su temi sensi-
bili come la giustizia o il lavoro siano pos-
sibili maggioranze spurie o la supina ac-
cettazione da parte nostra delle faticose
composizioni al suo interno. Lo stesso
vale per i temi etici che sono pre-politici,
è vero, ma nel senso che sono più che po-
litici, e contengono quindi molte delle ra-
gioni della nostra partecipazione a que-
sta maggioranza, in quanto liberal- po-
polari - fra l’altro - impegnati a strutturarsi
meglio. La mia iniziativa è nata dal loro
tentativo di bloccare con i grillini alcune
nostre proposte sulla responsabilità civi-
le dei magistrati: è stata la prima volta su
una materia politicamente rilevante.
E che cosa le ha detto Renzi?
Mi ha assicurato che la maggioranza de-
ve essere sempre coesa e che ci sarà ri-
spetto per la sua composizione plurale
su ogni tema di governo. E io ho il dove-
re di credergli - dopo aver lanciato un
warning - fino a prova contraria.
Si diceva del decreto giustizia...
Ecco, credo abbiamo fatto la nostra par-
te. Abbiamo ottenuto che il divorzio non
fosse condotto in una sfera privatistica,
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prevedendo nelle due diverse procedure
l’intervento conclusivo del magistrato e
del sindaco, in modo che sia verificata la
libera determinazione di ciascuno dei co-
niugi e siano soprattutto tutelati i figli mi-
nori o disabili.
Ora però divorzio breve e omofobia ar-
rivano al Senato in seconda lettura.
Consideriamo odioso ogni comporta-
mento omofobico che tuttavia si isola
meglio in un clima condiviso della na-
zione, mentre il testo approvato dalla Ca-
mera è divisivo perché colpisce la libertà
di opinione e di associazione.
Sulle unioni civili il Pd ha scelto di non
forzare sul ddl Cirinnà. Ma i nodi resta-
no tutti.
Chiediamo un testo condiviso nel quale
non basta il no all’adozione e alle prov-
videnze pubbliche, dalla pensione di re-
versibilità agli assegni e alle detrazioni
per il coniuge a carico. Bisognerà che il te-
sto sia formulato in modo tale da non
consentire che una giurisprudenza crea-
tiva introduca successivamente ciò che
pure è stato negato o non regolato.  E sia-
mo convinti che la vera ragione dell’in-
consistente mozione di sfiducia contro
Alfano derivi dalla sua doverosa circola-
re contro la omologazione dei matrimo-
ni omosessuali all’estero attraverso l’i-
scrizione negli stessi registri dei matri-
moni ordinari. Sempre nella speranza poi
che un giudice faccia il resto.

Il 15 sarete in
piazza. Per di-
re cosa?
La nostra è u-
na manifesta-
zione di servi-
zio, il #Fa-
milyAct è la
messa a di-
sposizione di
uno spazio

pubblico per tutti coloro, singoli e asso-
ciazioni, che vogliono rimettere la vita e
la famiglia al centro della politica pub-
blica. Per questo i veri protagonisti sa-
ranno i responsabili dei movimenti che
hanno aderito, per testimoniare la vo-
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olitiche per la casa rivolte ai gio-
vani. Politiche fiscali che non
penalizzino le famiglie con figli

(si pensi al capitolo Tasi, restando agli
immobili, e al calcolo dell’Isee, che non
tiene conto dei carichi familiari e pe-
nalizza le disabilità). E poi, asili, scuo-
le paritarie, servizi per i non autosuffi-
cienti, siano essi disabili o anziani. Ser-
vizi territoriali per aiutare la natalità e
prevenire l’aborto, riorganizzando i
consultori. Tutti capitoli in cui va valo-
rizzato, facendo rete, quanto viene dal
territorio e dall’associazionismo (an-
che familiare) in nome della sussidia-
rietà.
Tutte queste sono le «grandi infra-
strutture sociali per uscire tutti insieme
dalla crisi», indicate dal Forum fami-
glie, con l’immagine usata dal presi-

dente Francesco Belletti. Ieri si è tenu-
to il quinto appuntamento organizza-
to in vista della terza Conferenza na-
zionale della famiglia, che dovrebbe es-
sere indetta quest’anno e della quale il
Forum torna a solle-
citare la messa in ca-
lendario da parte del
governo. «Politiche
familiari e sviluppo
del Paese», il titolo
riassuntivo. Serve
non tanto discutere
sui milioni che ven-
gono inseriti in que-
sto o quel provvedi-
mento, quanto una «prospettiva di lun-
go periodo che consenta di vedere nel-
la famiglia una priorità, cosa che al mo-
mento non accade», incalza Belletti. 
Alla spicciolata nella sala dell’Albergo
Nazionale, proprio a fianco a Monteci-

torio, arrivano deputati e senatori, im-
pegnati nelle votazioni per i giudici co-
stituzionali. Da Paola Binetti (Pi) a Car-
lo Giovanardi ed Eugenia Roccella
(Ncd), Maurizio Gasparri (Fi), Vanna

Iori (Pd) e Irene Tina-
gli (Sc). Tra i temi in
discussione i limiti
reddituali del bonus
bebè e gli emenda-
menti alla legge di
Stabilità per rimodu-
lare quello degli 80
euro (con risparmi da
usare ad esempio per
potenziare gli asili o il

settore delle adozioni).
Poco prima hanno esemplificato una
serie di proposte il vicepresidente del
Forum, Roberto Bolzonaro e la consi-
gliera del direttivo Lodovica Carli. Il pri-
mo, conti alla mano, ha messo il dito

nella piaga di un Isee ingiusto che ha
in pratica azzerato ai fini impositivi la
presenza di un disabile. E che va cor-
retto. Anche a livello locale. Così come
occorre che i Comuni mettano una ri-
serva di case a disposizioni delle giovani
coppie. Va elaborato a tutti i livelli (Sta-
to, Regione, Comune) lo strumento di
Valutazione di impatto familiare. E, sul
modello del Trentino, va dato spazio al-
le Alleanze locali per la famiglia. Sul
protagonismo associativo ha insistito la
Carli per un riforma e un potenzia-
mento dei consultori - oggi penalizza-
ti per sedi, orari e organico - che dal
modello ambulatoriale torni a quello
di strumento a servizio relazionale al-
la famiglia all’interno della comunità.
Con un forte sostegno a chi è obietto-
re di coscienza. 

Gianni Santamaria
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Sacconi: testo migliorato, Ncd decisivo
«Renzi mi ha detto che la maggioranza non cambia. Voglio crederci»

Senato

Unioni civili, nel Pd
discussione aperta
ROMA

a commissione Giustizia del
Senato era ormai a un passo
dalla definitiva adozione del te-

sto base della relatrice, Monica Ci-
rinnà, invece sulle unioni civili il Pd
sceglie di approfondire i nodi, che
continuano a far discutere nel parti-
to, oltre a mettere in fibrillazione i rap-
porti con gli alleati, in special modo
il Ncd.
Su iniziativa del capogruppo Luigi
Zanda, presente il sottosegretario al-
le Riforme Oscar Scalfarotto, si è riu-
nito il gruppo dei senatori del Pd. U-
na trentina gli iscritti a parlare, nel sa-
lone della Minerva. La riunione do-
po un’ora è stata aggiornata, dopo che
solo una decina sono riusciti a svol-
gere il loro intervento. Il nodo era e re-
sta la sovrapposizione fra legislazio-
ne del matrimonio e unioni civili, e
l’accesso alle adozioni. Nel Pd, infat-
ti c’è un altro testo - prima firmataria
Emma Fattorini, una quarantina le
firme, 35 del solo Pd - che pone con
chiarezza il problema di evitare si-
mil-matrimoni e - appunto - l’ac-
cesso all’adozione, previsto solo per
il caso del figlio del partner. «Trovo
molto importante che il nostro par-
tito abbia deciso di approfondire -
dice la senatrice Fattorini - e lo si sta
facendo con grande rispetto, parte-
cipazione e attenzione reciproca. Il
tema lo richiede, e anche la com-
plessità dei problemi che comporta.
Sono certo che si arriverà alla solu-
zione migliore».
Il testo Cirinnà, in effetti, anche se
tecnicamente si tratta di un testo u-
nico, sposa la linea più radicale, quel-
la del simil-matrimonio. Nel Pd sem-
bra invece prevalere, ora, l’esigenza di
una maggiore condivisone delle scel-
te, nel partito e nella maggioranza, ri-
spetto a quello che sembrava l’orien-
tamento prevalente in Commissione
Giustizia. 

Ma Scalfarotto ricorda che «il gover-
no ha preso un impegno e la legge
sulle unioni civili si farà. Sono sicuro
che Ncd sia consapevole che bisogna
sedersi a un tavolo e essere disposti a
rinunciare ad un pezzo della propria
identità», aggiunge il sottosegretario
per le Riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, a margine
dell’evento organizzato, a Roma, dal-
l’Unar, Ufficio antidiscriminazione di
palazzo Chigi. «Alfano - prende di mi-
ra il segretario del Ncd, messo sotto
accusa per la sua posizione ferma co-

me ministro dell’Interno sulla tra-
scrizione dei matrimoni contratti al-
l’estero - si deve rendere conto che se
decisioni non le prende la politica, le
prendono i giudici: con il pronuncia-
mento della Corte costituzionale, le-
giferare è diventato un obbligo giuri-
dico. Credo che Ncd sia pienamente
consapevole degli impegni presi e du-
bito che si metterà in dubbio la sta-
bilità del governo». Ma la partita è an-
cora tutta aperta.

Angelo Picariello
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Casa, fisco, servizi: senza famiglia niente sviluppo

E da oggi il sindaco dirà: 
«Vi dichiaro divorziati»
Diventa legge il decreto sull’arretrato delle cause civili

Venerdì
7 Novembre 20148 A T T U A L I T À

Giustizia

Divorzio e separazioni
senza giudici, ricorso
agli arbitrati e taglio

delle ferie ai magistrati

Il capogruppo al Senato si era
dimesso dopo il voto Pd-M5S
sulla responsabilità civile dei
magistrati. «Sui temi etici, e
non solo, ci faremo sentire»

Riunione del gruppo
aggiornata, stop al testo

Cirinnà. Resta il nodo
delle adozioni

lontà di tutti di non subire passivamen-
te l’aggressione ideologica ai principi sui
quali si è formata la nostra nazione. Il no-
stro Paese, ha fatto nel dopoguerra mol-
to per la famiglia, ma manca tuttora una
legislazione che favorisca, con progres-
sione esponenziale, le famiglie numero-
se. Riprendiamo anche una proposta,
simbolicamente importante: il voto plu-
rimo per i genitori con figli minori. Su
questi temi daremo il nostro contributo
alla maggioranza anche in termini di spe-
sa pubblica e di regime fiscale, a partire
dalla legge di stabilità. Renzi dice di es-
sere sensibile. Collaboreremo fino a pro-
va contraria.
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Forum

Incontro con i politici
per arrivare a una

visione di lungo periodo

INTERESSI
LEGALI
Multe per i debitori
che fanno i furbi

In coordinamento con la
disciplina comunitaria sui
ritardi nei pagamenti relativi
alle operazioni commerciali
(attuata con decreto

legislativo n. 231 del 2002, recentemente
modificato), è previsto uno specifico
incremento del saggio di interesse
moratorio dal momento della
proposizione della domanda giudiziale.
Questo significa che i debitori che
decidono intenzionalmente di non pagare,
non potranno più contare – come hanno
fatto finora – su tempi dilatati e interessi
legali irrisori, da corrispondere ai creditori
dopo l’iter giudiziario.

SPESE
PROCESSUALI
Chi perde paga tutto,
senza compensazioni

Per desincentivare il
ricorso troppo facile alle
cause, è prevista
l’abolizione, nella
stragrande maggioranza

dei casi, della possibilità per il giudice
di compensare le spese, ossia di
stabilire che le spese legali, dovute da
chi perde la causa, siano in parte
attribuite anche alla parte vincente. Un
caso classico è quando il giudice
decide che la parte vincente debba
pagare gli onorari del proprio avvocato.
Da oggi, con le nuove norme, chi perde
in giudizio deve pagare tutte le spese
senza alcuno sconto.

Meno giorni di chiusura
estiva dei tribunali, meno
ferie per i magistrati. La
norma, contestata dal
sindacato delle toghe, è

tra quelle approvate per contribuire a
smaltire l’enorme arretrato di cause
civili che paralizza il sistema giustizia.
Sinora i tribunali restavano chiusi dal
1° agosto al 15 settembre. Con la
nuova legge, dovranno riaprire i
battenti il 1° settembre. Di
conseguenza le ferie a disposizione
dei magistrati subiscono un
consistente taglio: da 45 a 30 giorni
all’anno.

CHIUSURA
ESTIVA
Tribunali in ferie solo
dal 1 al 31 di agosto
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